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Mentre l'ETA rivendico l'assassinio di 3 agenti a $. Sebostian 

Sfugge ad un attentato 
•<• \\ direttore generale 
delle carceri spagnole 

- Li 

Quattro uomini gli hanno teso un agguato all'uscita del ministe
ro - L'ETA annuncia che attaccherà tutti gli apparati dello Stato 

Fugo di gas 
radioattivo 

dal reattore 
di Grenoble 

PARIGI — Un limitato quan-
titatlvo di gas radioattivo si 
è liberato Ieri nell'impianto 
che ospita un reattore spe
rimentale presso il Centro di 
studi nucleari a Grenoble. 
Nessun danno sarebbe stato 
arrecato alle persone. 

A quanto ha riferito la com
missione francese per l'ener
gia atomica, la fuga si è avu
ta a seguito dell'aumentata 
attività del reattore: proba
bilmente, essa è stata causa
ta da una lesione del rive
stimento che protegge una 
« matita » di ossido di uranio 
arricchito. 

I tecnici stanno comunque 
lavorando per accertare l'esat
ta causa dell'incidente. 

MADRID — Il direttore 
generale del penitenziari 
spagnoli, Carlos Garda Val-
des, è sfuggito ieri pome
riggio ad un attentato men
tre lasciava a bordo di una 
auto 11 ministero dolla Giu
stizia a Madrid. 

Quattro Individui hanno 
aperto 11 fuoco contro l'au
tomobile sulla quale si tro
vava Carlos Garcia Va'des 
senza riuscire tuttavia a 
colpirlo. La scorta dell'alto 
funzionario ha subito ri
sposto al fuoco degli atten
tatori che sono però riu
sciti a darsi alla fuga. Co
me si ricorda il predeces
sore di Garcia Valdes, Je
sus Haddad Blando, fu uc
ciso da guerriglieri del Gra-
po il 22 marzo dello scorso 
anno. 

Intanto, attraverso un co
municato fatto pervenire 
agli organi di stampa, l'or

ganizzazione «ETÀ milita
re» si è attribuita la re
sponsabilità dell'attentato 
che sabato, a San Seba
stiano, è costato la vita a 
tre agenti di polizia. 

«L'ETA militare> solle
cita il ritiro delle forze pre
poste all'ordine pubblico 
nelle province basche e for
mula una serie di altre esi
genze. Essa afferma, tra 
l'altro, che non è possibile 
parlare di soluzioni politi
che e di normalizzazione 
nelle province basche se 
non si fanno i conti con i 
partiti e le organizzazioni 
i quali appoggiano le tesi 
della coalizione: e conclude 
che qualora ciò non avven
ga, « l'ETA porterà avanti 
la sua campagna difensiva 
attaccando tutti gli appa
rati dello Stato spagnolo, 
e ciò lino alle estreme con
seguenze *. 
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Ritornano a casa 
HARRISBURG — Di fronte al costante miglioramento della 
situazione, dal punto di vista dei rischi di fuga radioattiva 
dalla centrale dell'Isola delle Tre Miglia, una parte delle 
donne e bambini che erano stati fatti evacuare dalla zona 
circostante la centrale sono stati autorizzati dal governatore 
della Pennsylvania a tornare alle loro case. Mecitre prose
gue no le polemiche negli USA sulla pericolosità delle cen
trali nucleari, il presidente Carter ha detto ieri che gli Stati 
Uniti non possono abbandonare « in un futuro prevedibile » 
una fente energetica da cui dipendono per i! 20 per cento 
del fabbisogno. Nella foto: una famiglia toma a casa pas
sando davanti alla centrale. 

Divisioni anche nelle forze politiche 

Si moltiplicano in RFT 
le proteste antinucleari 

Dal corrispondente 
BERLINO — « Harrisburg è 
dappertutto, anche nella 
RFT». ammoniscono i car
telli che gli oppositori delle 
centrali atomiche hanno dis
seminato negli ultimi giorni 
in tutta la Germania fede
rale. 

La sciagura nella centrale 
americana ha trovato vastis
sima eco nella opinione pub
blica tedesco-occidentale e 
ha ridato eccezionale vigore 
al movimento di contestazio
ne del programma nucleare 
federale, che prevede: le co
struzione, in un decennio, di 
una ventina di centrali elet
triche ad energia atomica 
in aggiunta alla dozzina già 
funzionanti; il rapido pas
saggio dai reattori leggeri 
a quelli veloci; la realizza
zione di un centro atomico 
integrato (deposito di scorie 
atomiche, riciclazione delle 
stesse per ricavarne pluto
nio ed altro, centrale nuclea
re) a Gorleben nella Bassa 
Sassonia. 

Le manifestazioni di pro
testa si moltiplicano, sono 
diventate innumerevoli, han
no mobilitato decine di mi

gliaia di persone. Le marce 
antiatomiche hanno toccato 
tutte le più importanti città 
della Germania federale. Cor
tei di oppositori a piedi, in 
bicicletta, su trattoci e car
ri agricoli, grandi comizi, oc
cupazione di chiese (la chie
sa di S. Paolo ad Amburgo 
è presidiata da una settima
na) hanno caratterizzato an
che l'ultimo fine-settimana. 
GU atomgegnern. gli avver
sari dell'energia atomica. 
conquistano proseliti in una 
opinione pubblica profonda
mente divisa. E anche i pa
reli degli specialisti sono 
contrastanti. C'è chi sostie
ne che una sciagura come 
quella di Harrisburg è im
possibile nelle centrali tede
sche grazie ai sistemi di si
curezza adottati; e chi affer
ma, invece, che le misure di 
sicurezza sono ancora del 
tutto inadeguate alla immen
sa potenzialità distruttrice 
delle centrali. Altri, addirit
tura, negano la validità del
la scelta nucleare in alterna
tiva alle tradizionali fonti di 
energia. 

Divisi sono anche i politi
ci, e le linee di contrasto 
non sono più tracciabUi tra 

governo e opposizione, ma 
iXtssano all'interno stesso 
della coalizione di governo, 
all'interno dei singoli partiti. 
Sia i socialdemocratici, che 
i democristiani, che i libe
rali si sono pronunciati con
tro il blocco dei lavori nei 
cantieri delle centrali in co
struzione. Ma si fanno sem 
pre più insistenti le richie
ste di una revisione e di una 
riduzione del programma nu
cleare. 

Il ministro dell'Interno, il 
liberale Baum, ha dichiarato: 
« Non ero un avversario del
la energia atomica e non lo 
sono diventato dopo la scia
gura di Harrisburg, ma ri
tengo plausibile che si pensi 
ed una rinuncia della ener
gia atomica da parte della 
RFT». 

Ad Hannover, capitale del
la Bassa Sassonia, la regio
ne che dovrebbe ospitare il 
centro integrato di Gorle
ben. il governo democristia
no ha organizzato un dibat
tito di sei giorni con la par
tecipazione di 62 scienziati 
provenienti da dieci paesi 
sul rischio e le possibili ga
ranzie nella utilizzazione pa
cifica dell'atomo e in parti

colare sulle misure di sicu
rezza da mettere in atto a 
Gorleben. Il convegno è co
stato due miliardi di lire, 
ma nessuno ne ha fatto scan
dalo. 

ti ministro-presidente del
la regione Schleswig-Hol-
stein, il democrisitano Stol-
tenberg, afferma che i lavo
ri per ia grande e contesta
ta centrale di Brockdorf pro
seguiranno solo se ci sarà 
una dichiarazione pubblica 
del cancelliere e del mini
stro federale per l'economia 
che la centrale è assoluta
mente indispensabile al ri
fornimento di energia della 
Germania settentrionale. In 
questo Land si svolgeranno 
a fine aprile le elezioni re
gionali e le preoccupazioni 
di Stoltenberg, cosi come 
quelle di molti altri uomini 
politici, possono avere una 
componente elettorale. Ma 
esse sono dettate, certamen
te. anche dalla estrema dif
ficoltà della scelta. Altrimen
ti non si comprenderebbe 
neppure perché il cancellie
re Schmidt abbia offerto il 
fianco alle aspre critiche 
della opposizione incontran
dosi con un gruppo di scien
ziati noti come oppositori 
delle centrali nucleari. 

Ma, se ci sono dubbi e 
perplessità crescenti circa la 
realizzazione dell'imponente 
programma nucleare nella 
Germania federale, il gover
no socialdemocratico-libera
le. come l'opposizione demo
cristiana e la grande indu
stria tedesca, sono ben de
cisi a portare aranti senza 
ripensamenti il programma 

di esportazione di centrali 
nucleari e di reattori veloci 
t made in Germany ». Le pre
occupazioni che valgono per 
la RFT non hanno ragione 
di essere per i paesi del Ter
zo Mondo. Il cancelliere 
Schmidt ha concluso propno 
in questi giorni un viaggio 
in alcuni paesi dell'America 
latina (Brasile. Perù. Re
pubblica Dominicana). Era 
il primo viaggio di un can
celliere federale in quel con
tinente ed è stato quasi com
pletamente dedicato ai gran
di affari atomici. Nell'incon
tro fra Schmidt e il presi
dente brasiliano Figueiredo, 
è stata ribadita la € stretta 
collaborazione tra i due pae
si nella utilizzazione dell'e
nergia atomica * e sono stati 
perfezionati gli accordi sot-

.toscritti tre anni fa. quando 
il Brasile era ancora domi
nato da Geisel, riguardanti 
la fornitura al Brasile entro 
il 1990 di otto impianti ato
mici complessi. 

Anche in Brasile, comun
que. sta crescendo l'opposi-

• zwne al programma nuclea-
" re del governo: scienziati, 

economisti, industriali, riten
gono se non altro che sia pre
feribile per l'economìa del 
paese una larga utilizzazio-
re delle immense risorse idri
che brasiliane. Ma la fase 
ài avanzata costruzione del
le centrali nucleari ad An
gora e Dos Rais, e il perfe
zionamento degli accordi con 
la RFT. fanno ritenere mol
to improbabili dei ripensa
menti. 

Arturo Barioli 

Mentre continua da sei settimane il volo orbitale della « Soyuz 32 » 

Con i cosmonauti nella «citta delle stelle » 

MOSCA — Un nuovo lancio spaziale sovietico ha avuto 
luogo ieri sera alle ore 20,40 con il primo astronauta bul
garo della storia. Il nuovo equipaggio misto sovie-
ticobulgaro dovrebbe raggiungere il laboratorio orbi
tante « Saliut 6 >. sul quale già vivono da sei settimane i 
due cosmonauti sondici Vladimi' Yyakhov e Valéry 
Ryumin lanciati con la « Soyuz 32 ». Grazie al programma 
« Interosmos » hanno già ricevuto il battesimo spaziale 
astronauti di tre paesi socialisti (Polonia, Cecoslovacchia. 
RDT), mentre il bulgaro sarà seguito da astronauti prove
nienti da Cuba e dalla Mongolia. L'astronauta bulgaro si 
chiama Gheorghi Ivanov ed i ingegnere. 

Dalli nostra redazione 
MOSCA - Dalla e Città del
le stelle» nei sobborghi della 
capitale, sulla strada fian
cheggiata da boschi di betul
le. fino alle sabbie infuocate 
del deserto kasako. nel cuore 
dell'Asia sovietica. Poi il lan
cio verso il cosmo. Quindi il 
rientro nelle « terre vergini » 
tra Karaganda e Tselinograd 
e. infine, il ritomo trionfate 
nella «Città delle stelle»: lo 
abbraccio delle famiglie, il 
saluto dei compagni, l'omag
gio al monumento a Gagarin. 
Questo il rituale che la tv ci 
mostra ogni qualvolta un co
smonauta sovietico torna dal
la missione. La « Città » degli 
astronauti, attira, fa notizia. 
Anche perché è e segreta ». 
chiusa. Andiamo a visitarla 
grazie ad una occasione uni
ca propostaci ' dai compagni 
del OC del POIS. 

Intorno alla zona presta ser
vizio la e polizia militare ». 
Un gravo muro di data si 
snoda tra i boschi. La sbarra 
del posto Ài controHo si alza 
e si è già nel parco: negozi. 
casette ad un piano, parcheg
gi spaziosi con auto « Giguli » 
e € Moskvic ». utilitarie di vec
chio tipo, qualche side-car. 
Per ora niente di cosmico o 
avveniristico. L'area è im
mensa. Ed ecco il « parallele
pipedo» del «Centro di pre
parazione dei cosmonauti » in
titolato a « Yuri Gagarin ». E' 
il cuore della città. Nell'enor

me sala la grande stazione 
orbitale Salyut, gioiello della 
moderna tecnologia cosmonau
tica. E' la nave che sta vo
lando nello spazio e che da 
anni è la base di tutte le mis
sioni e ricerche. A fare gli 
onori di casa è Gheorghi Be-
regovoi. 57 anni, veterano del
lo spazio. Fu lui. nell'ormai 
lontano ottobre del 1968. a pi
lotare la navicella « Soyuz 3 ». 
Ora dirige il «Centro» con il 
titolo di generale. 

La selezione 
per lo spazio 

TI «Centro» è complesso. 
Numerosi i reparti e gli isti
tuti che lo compongono. In pri
mo luogo quelli che si occu
pano della selezione. I cosmo
nauti vengono scelti tra mi
gliaia di piloti: una commis
sione porta al «Gagarin» ì 
migliori non solo dal punto di 
vista della preparazione tec
nica. ma anche dal ponto di 
vista umano. Dice Beregovoi: 
« Devono essere intelligenti, 
simpatici, preparati a latto: 
non supermen, ma uomini re-
ri ». Fondato nel i960 il « Cen
tro » prepara anche gli inge
gneri che progettano e co
struiscono astronavi e basi 
spaziali. Per quanto riguarda i 
cosmonauti j problemi non 
mancano. In primo luogo quel
li psicologid. «Penante — fa 
notare Beregovoi--- mandia
mo nello spazio due persone 

che per oltre cento giorni sa
ranno costrette a guardarsi in 
faccia, a vivere insieme for
zatamente... Sorgono questio
ni nuove, psicologicamente dif
ficili.. e tutto questo va pro
grammato. studiato, analiz
zato... ». A Mosca esiste già 
un istituto di psicologia spa
ziale presso l'Accademia delle 
Scienze, diretto dal professor 
Lomov. Ma. qui. alla « Città » 
gli studi vengono messi in 
pratica. I cosmonauti desti
nati ad un volo comune comin
ciano a vivere « con gli stessi 
ritmi* già mesi prima della 
partenza: eccoli insieme a 
pescare, nella piscina, a pas
seggio. in biblioteca, eccete
ra. Poi il lancio. Dice ancora 
Beregovoi: € Sappiamo dalle 
esperienze fatte, che dopo qua
ranta giorni di volo dobbiamo 
intervenire sulla loro psiche: 
comandiamo da terra anche i 
loro rapporti umani, cerchia
mo di impegnarli in operazio
ni sempre nuove senza met
terli in concorrenza... In pra
tica li obblighiamo ad essere 
attivi... ». 

Il discorso — prima dì ispe
zionare la « Salyut » — si spo
sta sul significato delle mis
sioni spaziali. «In primo luo
go — dice Beregovoi — la-
voriamo per l'economìa nazio
nale. Ecco una serie di foto 
che contribuiscono, meglio del
le parole, a spiegare ogni co
sa. Volando sul nostro terri
torio riprendiamo sistemafì-
camente foto delle varie zone. 
Poi. con procedimenti specia
li e filtri provvediamo aUo 
sviluppo ed il risultato è in
credibile. Dal colore delle fo
to si individuano la profon
dità dei fiumi. H grado di 
umidità dei terreni, la densi
tà dei boschi o delle varie 
piantagioni. Possiamo vedere 
se un deserto avanza o in
dietreggia, stabilire se un fiu
me i navigabile e segnalare 
dove devono essere fatte ope
razioni di dragaggio. Non so

lo, ma con filtri speciali si 
nota se un bosco è malato... 
In pratica lavoriamo su or
dinazione di numerosi istitu
ti e. a cotte, starno noi che 
proponiamo studi e ricer
che... ». 

Le foto sono numerose. 
Sembrano .quadri astratti e. 
invece, dalla loro lettura e-
sce a poco a poco la carta 
dell'URSS. Anche i dettagli 
sono impressionanti. 

Una visita 
all'astronave 

II contributo che viene dal 
cosmo alla salvaguardia dell' 
ecologia è notevole. Beregovoi 
precisa che volando si notano 
i danni fatti dall'uomo sulla 
terra...: € Abbiamo sconvolto 
la crosta terrestre con le mi
niere per circa un chilometro 
di profondità e, più sotto, stia
mo pompando via il petrolio... , 
dall'alto si cede la ferra cri
vellata ». 

Ora ci prepariamo a visi
tare le astronavi con l'aiuto 
di alcuni cosmonauti: Gheor
ghi Scjora'n. 43 armi, pilota nel 
l'ottobre 1989 della tSoyuz 6*: 
Anatoli Fibpcenko. 50 anni. 1' 
asso delle manovre combina
te in orbita con la «Soyuz 7» 
nell'ottobre 1909. E infine Jori 
Romanenko. 33 anni, reduce 
dal recente volo a bordo del
la *Soyuz 77 - Salyut 9 ». 

Si entra nelle astronavi. Pri
ma la «Sofiu». la navicella 
divenuta nave-spola tra le ba
sì orbitanti e la terra. Compo
sta di due sfere azzurre, col
legate tra loro, è posta in 
cima al razeo vettore. L'inter
no è pieno come un uovo. C'è 
solo il posto per sedere per i 
due cosmonauti e tutto intor
no cavi e pulsanti di ogni ge
nere. Accanto a la navicala 
una serie di calcolatori elet
tronici. Le attrezzature — pre
cisa il cosmonauta Scionin — 
servono per addestrare i fu

turi piloti. Praticamente ogni 
tasto è collegato all'interno 
della cabina e simula una ope
razione in volo. Si progettano 
guasti improvvisi e vengono 
posti problemi tecnici di dif
ficile soluzione. Dagli oblò. 
tramite schermi speciali, si 
presentano scene reali di voli 
spaziali. 

Ed ecco la «Salyuf». L* 
enorme nave spaziale è al 
centro della sala. E' lunga ol
tre 25 metri, alta 8. pesa 23 
tonnellate. Si entra dal por
tello centrale. Nella «stan
za »: pannelli con schemi e 
grafici. In pratica ogni centi
metro di spazio è occupato da 
attrezzature eccezionali. C'è 
anche una telescrivente per ri
cevere le informazioni. C'è 
una cucina elettrica con una 
dotazione di cibi, dalle pillo
le fino ai normali generi ali
mentari. In un angolo una 
doccia-sauna. Vi sono, inol
tre. una farmacia e apparec
chiature per controlli medici. 
Negli «oblò» sono sistemate 
le macchine oer le riprese fo
tografiche. Dal modulo abi
tatole si passa attraverso 
quello di aggancio, alla stazio
ne € Soyuz: Anche qui pan
nelli di comando, cavi, sca
fandri speciali, sistemi di 
pressurizzazione. Gli occhi 
della Salyut sono puntati ver
so la Terra: si notano tele
camere e antenne radio. Nel
la parte posteriore i razzi per 
le manovre e la bocca di ag
gancio per le navi-cargo del 
tipo « Progress ». i bocchetto
ni oer il combustibile 

La visita finisce dopo ulte
riori spiegazioni di Beregovoi 
sulla vita dei cosmonauti. Pri
ma di andarcene l'omaggio a 
Gagarin. Nella stanza del pri
mo cosmonauta l'orologio è 
fermo alle 10.31: l'ora della 
sua morte in quel tragico 27 
mano 1968 mentre sperimen
tava un nuovo velìvolo. 

> Ci to BtwcUttl 

Elezioni • 
nistrative limitatamente ai 
Comuni interessati), il 10 giu
gno • per il Parlamento eu
ropeo. L'anno scolastico ri
mane ancora una volta de
capitato: le scuole si chiude
ranno alla fine di maggio. 
l.e nuove Camere si riuniran
no il 20 giugno. 

Assai scarni i primi com
menti alle decisioni del go
verno. Amara, in particola
re. la considerazione del ca
po-gruppo socialista Vincen
zo Balzamo, che ha deiinito 
« orare e cinica » la scelta 
del governo contraria all'ab 
binamente E pensare — ha 
detto Balzamo — che appena 
qualche mese fa Andreotti 
aveva tirato fuori un'altra 
« sorpresa europea », con il 
ripensamento-lampo sul Si
stema monetario! Una nota 
della Direzione socialista mi
nacciava — prima della de
cisione del governo — un de
ferimento della questione al
la Corte delle comunità euro
pee. Polemico con i socia
listi è invece il radicale Pan-
nella: egli era favorevole al
lo sdoppiamento dei turni 
elettorali, e per questo ave
va persino minacciato l'ostru
zionismo. ma ora accusa il 
PSI di avere voluto anch'es
so lo scioglimento delle Ca
mere. « tentando però di far 
cadere prima le elezioni euro
pee e poi quelle politiche ». I 
repubblicani — con una no
ta della loro Direzione — so
stengono la giustezza delle de
cisioni del governo, soprattut-

i to. affermano, sotto il pro
filo della € certezza del di
ritto ». 

Ma l'inizio della campagna 
elettorale avviene anche in 
presenza di una polemica 
aperta tra esponenti della DC. 
L'on. Granelli (intervista al
l'Espresso) ribatte seccamen
te le recenti affermazioni del 
presidente del suo partito. 

ì Piccoli, a proposito di una 
modifica in senso maggiori
tario della legge elettorale: 
« Io difendo — dice — la pro
porzionale. che è garanzia di 
pluralismo tra i partiti, e so
no contrario ai "correttivi" ». 
Il ministro Bisaglia (intervi
sta a Panorama) critica inve
ce Zaccagnini per la nomina 
dei nuovi vice-segretari, e in 
sostanza ripropone — per il 
dopo-elezioni — un ritorno, in 
forme nuove, al centro-sini-
stra.̂  Il suo invito ai sociali
sti è quello di « sciogliere il 
nodo* del rapporto con i co
munisti. per avviare una nuo
va collaborazione governativa 
con la DC. 

Padova 
te da Potere operaio e conti
nua con l'attuale Autonomia. 
tesa a sovvertire violente
mente gli ordinamenti dello 
Stato sia con l'incitamento 
alla violenza ed alla illegalità 
di massa, sia con «l'adde
stramento all'uso delle armi, 
munizioni, esplosivi, ordigni 
incendiari » dei suoi membri. 
sia infine con la messa in 
pratica concreta del «terro
rismo diffuso». 

II docente, a quanto pare. 
r.on ha risposto, consigliato 
dai suoi legali. Al termine 
della lunghissima elencazione 
del capo d'accusa, gli avvoca
ti difensori. Francesco Pisco-
po di Milano e Giuseppe Di 
Lorenzo di Padova, hanno 
presentato al magistrato tre 
istanze: scarcerazione imme
diata dell'imputato, processo 
per direttissima e. in subor
dine. formalizzazione dell'in
chiesta. 

Le prime due è ovvio, sono 
mosse « dovute » dal punto di 
vista propagandistico-difensi-
vo. ma niente di più; la ter
za. invece, provocherà certa
mente la continuazione del
l'istruttoria in fase formale 
fra pochissimi giorni, pare 
un paio. Il processo, in altri 
termini, sarà condotto da un 
giudice istruttore, ancora da 
designare, affiancato dal PM 
Calogero. 

Naturalmente, fitto sbar
ramento. soprattutto per la 
stampa, attorno alla questura 
dove l'interrogatorio si svol
geva: lo stesso è accaduto nel 
pomeriggio quando sono stati 
sentiti altri due imputati. Lu
ciano Ferrari-Bravo. anch'egli 
come Negri docente a Scienze 
politiche a Padova, e Massi
mo Tramonte, responsabile 
della Calusca. la libreria 
« autonoma » padovana. 

In tribunale, nella mattina
ta. solo il procuratore capo 
Aldo Fais ha avuto un breve 
incontro con la stampa, per 
dire che anch'egli poteva di
vulgare ben poco e per gene
rare un po' di confusione 
quando, alla domanda di un 
giornalista, ha risposto che i 
mandati di cattura «non so
no più di 40». 

La notizia è rimbalzata su
bito. diffusa dalla radio e da 
agenzie di stampa, dando 
l'impressione che fosse in 
corso una nuova tronche di 
arresti. Tutto «mentilo: è se
guita nel pomeriggio la pre
cisazione che non esistono 
altri mandati oltre ai & ini
ziali (dei quali 15 sono stati 
eseguiti, mentre altri 7 desti
natari. fra cui Franco Piper-
no. sono ancora latitanti) né 
tantomeno esistono le SI o 60 
comunicazioni giudiziarie di 
cui si era parlato bixiaanen-
te. 
* Ma anche un situile piccolo 

episodio dà l'idea della ten 
sione che corre attorno ad 

un processo come questo ini
ziato a Padova il quale, col
legando ad un'unica direzione 
Brigate rosse e Autonomia, il 
partito armato col terrorismo 
diffuso e con il sabotaggio e 
l'illegalità di massa, unisce 
sotto un unico disegno e sot
to comuni « cervelli » due fe-
romeni eversivi apparente
mente diversi, che da troppo 
tempo insanguinano il Paese, 
e che completandosi a vicen
da ottengono una reale, ter
ribile efficacia. 

Intanto gli autonomi hanno 
lanciato l'operazione « antire
pressione », ma pare che non 
gli vada troppo bene. Tra
smissioni continue da «Ra
dio Sherwood », richiesta di 
soldi per garantire una di
fesa legale agli arrestati, ri
cerca di solidarietà e di con
danne, da qualsiasi parte pro
vengano, dell'operazione giù 
diziaria. Ecco gli episodi più 
significativi. 

Ieri mattina l'Autonomia a-
veva proclamato lo sciopero 
provinciale delle medie supe
riori, con relativa assemblea 
cittadina all'istituto « Belzo-
ni »; ebbene, le scuole rima
ste deserte sono state solo 
tre, quelle dove erano stati 
organizzati i picchetti più du
ri (Marconi, Gramsci e Nie-
vo sperimentale). Al Gram
sci il picchetto autonomo ha 
picchiato duramente un gio
vane studente che intendeva 
entrare, costretto poi a Tarsi 
medicare all'ospedale. e 
schiaffeggiato per lo stesso 
motivo un'altra ragazza. Con 
tutto questo, all'assemblea 
del « Belzoni » si sono ritro
vati circa 150-200 giovani: tut
ti gli altri, evidentemente. 
non hanno sentito né il biso
gno né l'opportunità politica 
di manifestare solidarietà agli 
arrestati. 

Altro episodio la scorsa se
ra al direttivo della CGIL-
Scuola (tre degli arrestati e-
rano iscritti a questo sinda
cato). convocato per discu
tere il caso. L'Autonomia, in 
particolare il Coordinamento 
dei precari universitari, spe
rava evidentemente che dal 
direttivo — dove i compo
nenti si dividono grosso mo
do con pari peso tra l'area 
della sinistra storica, quella 
di Democrazia proletaria e 
una fascia di simpatizzanti 
autonomi o comunque di « ca
ni sciolti » — venisse una 
presa di posizione favorevo
le agli arrestati, o quanto 
meno contraria all'azione del
la magistratura. 

Nella riunione invece — 
mentre si svolgeva staziona
vano • minacciosamente al
l'esterno molti militanti del
l'Autonomia - una mozione 
favorevole agli arrestati ha 
ottenuto solo 3 voti sui 29 
presenti, ed è passato tutt'al-
tro documento. In esso la 
CGIL-Scuola « riconferma il 
proprio deciso impegno più 
volte manifestato contro la 
strategia eversiva, il terrori
smo e gli atti di violenza » 
e « riconferma la propria dis
sociazione e il proprio deci
so impegno a battere politi
camente i contenuti e i me
todi espressi da Autonomia ». 
Segue un duplice invito alla 
magistratura affinchè concre
tizzi al più presto le impu
tazioni rivolte agli arrestati 
e perchè comunque persegua 
« mandanti, organizzatori ed 
esecutori della strategia ter
roristica ». 

Infine, un giudizio negati
vo non tanto sull'operato del
la magistratura ma sul mo
do con cui la DIGOS ha con
dotto gli arresti (un'opera
zione. è detto. « che rischia 
di apparire ispirata a criteri 
elettoralistici estranei all'in
chiesta giudiziaria ») ed il ri-
futo di valutare la posizio
ne degli iscritti arrestati fin
ché « non saranno chiarite le 
effettive responsabilità ». In
somma, un documento che è 
l'esatto opposto delle previ
sioni autonome (ieri infatti 
« Radio Sherwood » Io ha du
ramente attaccato, afferman
do anche che è cosi caduta 
ogni residua speranza di tro
vare appoggi in frange sin
dacali) e che rovescia di fat
to anche la posizione di De
mocrazia proletaria che. al
l'indomani degli arresti, li a-
veva giudicati, come una ma
novra preelettorale repressi
va e propagandistica. 

Con tutto questo, in man
canza di quella larga fascia 
di mobilitazione in cui spe
rava. l'Autonomia si è ridot
ta in qualche caso al falso 
(ieri ha spacciato per mo
zione dell'assemblea genera
le del IV Liceo scientifico 
un comunicato che era inve
ce il frutto di una riunione 
congiunta di alcuni quadri au
tonomi di due scuole supe
riori) e più normalmente al
le minacce, molto dure, che 
su volantini, tazebao e so
prattutto da «Radio Sher
wood» vengono continuamen
te rivolte a magistratura, for
ze dell'ordine e soprattutto 
alla stampa. 

De registrare, infine, che 
il Consìglio comunale di Mon-
seliee. una cittadina della 
Bassa dove esiste una forte 
organizzazione autonoma (da 
cui provengono anche due de
gli arrestati), ha ieri appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui « afferma 
la propria solidarietà con l'o
perato della magistratura pa
dovana che -embra aver in
dividuato un importante cen
trale terroristica ed ever
siva ». 

Religione 
getto naturale sono i disere
dali ». 

Padre lldlducci giudica un 
evento « in ogni senso deri
sivo |tcr il futuro • ' il fatto 
che * il partilo della clas~-e 
operaia abbia .-operato i limi-
li ilei laicismo horghc-e e di 
quel «un -ottoprodutlo elle è 
l'atei-mo », ma — aggiunge — 
« non e'è da illudersi perche 
le Te>i sono una cosa e 1& 
prassi un'altra ». V. conclude: 
« Non daremo pace al PC! 
perché *ia ((nello che ha del
lo di volere e»sere, con lo stes
so stile con cui non abitiamo 
né daremo pace ai cattolici 
finché non avranno dato real
tà al progetto del Concilio: la 
milizia è una «ola ». 

Don Gianni liagcl-liozzo ha 
seguito con attenzione epiteta 
discussione nel PCI. Dice og
gi che la lesi 14 è « un pun
to di arrivo e un punto di 
partenza ». K •«piega in so
stanza: Togliatti fin dal 1941 
prese la deci-ione di ammet
tere i credenti, a pieno lito-
Io. nel parlilo. K « ciò eblie 
conseguenze politirlie imme
diatamente rilevanti. perchè 
condurr alla confluenza nel 
PCI della Sini-lra cri-liana ». 
Nel PCI dunque, i cattolici 
ci -olio sempre -tali a pieno 
titolo. D'altro canto e-i*tcva 
il Marv della « Questione 
ebraica » secondo cui la reli
gione è e-pre««ionc della co
scienza alienala. « Il ricono
scimento teorico — dice Ha-
get-Bozzo •— giunge ora dopo 
una prassi più die trentenna
le, il clic dimostra -ia la dif
ficoltà della sistemazione teo
rica. sia l'importanza che es
sa -ia avvenuta ». Secondo Ba-
get-Bozzo la lesi 14 offre oggi 
l'occasione dì un ri |>e usante il
io o all'interno del marxismo. 
del fatto religioso, in modo 
che differenzi la cultura mar
xista da quella illuminista e 
po-ilivi-la e consenta di for
mulare. all'interno di e-sa, 
l'obiettività e il *enso della 
religione, e ipiiiidi la po-«U 
liililà della fede ». Il proble
ma riguarda i credenti come 
tali: « l'ì--i «ono chiamati a 
portare, innanzi alla storia, il 
«eliso obiettivo del loro alto 
di fede. Sta ad essi mostrare 
che essere con Dio nella vita 
-ignifira e**ere "«enna D i o " 
nella pra*<i. riproponendo in 
osili momento la distinzione 
biblica fondamentale fra il 
Dio Vivente e gli idoli reli-
gio*! ». 

Il profei-ore Goz/.ini parla. 
come abbiamo accennato, di 
a editto di Milano ». « In quel 
testo remoto, d i c e emerge
va per la prima volta lo Sta
to laico, che «i riconosceva 
non più legato ad alcuna reli
gione e dava a tutte piena 
libertà: si rompeva co«l quel
l'intreccio integristico fra pia
no politico e piano religioso 
che aveva dominato fino al
lora la storia delPuinaniln ». 
Ogei. questa consimile affer
mazione • taira » del PCI 
(sia presente nella lettera di 
Berlinguer a Bcttazzi) ha 
que*ti effetti: 1) roni|>c l'im-
macine del PCI come narlilo 
deP'inlegri«mo ateo: 2) san
cisce il primato della coscien
za e quindi della lilM-rtà: 3) 
lilx'ra l'ideologia marxi-ta 
del parlilo, tanto più -e -i 
collega alle altre scelle Ma-
tnlarie del Congresso, da ogni 
prelesa dì porsi coinè visio
ne assoluta e totalizzante del 
mondo e dell 'uomo: 4) toglie 
ogni fondamento teorico alla 
presunta incompatibilità tra 
fede cristiana e «cella comu
nista in Italia, contribuendo 
in tal modo a laicizzare ulte
riormente il voto dei cattolici; 
5) arricchire la pro-|>elliva 
internazionalista di tipo nuo
vo che il Congresso ha de
finito. 

Per Piero Pratesi l'emen
damento alla tesi 14 « testi
moni* che il partito in quan
to tale ha superato posizioni 
discriminatorie nei confronti 
della religione al suo inter
no ». Si pone COM la questio
ne — « apertissima • nelle sue 
implicazioni — della « laicità 
del Partito ». • Un problema 
non «empre facile a compren
dere come ha dimostrato 
l'equivoco in cui è potuto ca
dere un uomo di esperienza 
e dì cultura come Terracini. 
nel suo intervento al Con
gresso ». Quella affermazione 
di • non professione di atei
smo » non significa cerio, di
ce Pratesi rinnegare qualco
sa. ma al contrario e io in
tendo qnella afférmazione ne! 
senso che cattolici e non cat
tolici sono chiamali a cercare 
insieme valori umani comuni. 
i fondamenti teorici, le con
seguenti politiche capaci di 
attrezzare la classe operaia e 
l'umanità in generale per af
frontare la nuova fa-e del i 
cambiamento ». Sono afferma-
rioni importanti proprio per 
i cattolici, dice Pratesi: « Per 
e«si «i apre nna interessante 
esplorazione per verificare co
me l'emancipazione dell 'uomo 
costituisca nna condizione im
portante non per l'emancipa-
zinne dal mito religioso, ma 
piuttosto per l'emancipazione 
della stes*a religione dai miti 
e dalle ambizioni del tempo
ralismo, della supplenza, in 
nna parola dell'integralismo ». 

« li* formulazione della Te-
fi 14. dice Rodano, par poti-
tivamente emendata dal Con-
greaso. non mi sembra la 
più felice, la piò esatta, an
che se ha nna precisa ragio
ne storica ed h quindi im
portante che sia slata accol
ta ». Rodano spiega quindi: 
t E* aena'allro giusto cha un 

partilo (e tanto più un par
tito operaio) affermi di non 
fare, in quanto tale, propa
ganda né di ateismo né di tei-
-ino. Il UDII avere aggiunto 
però un doveroso riferimento 
al "tei*ino" è appunto l'ef
fetto di un dato storico pre
ciso ». In effetti, dice Roda
no, nessun partito operaio «i 
è mai fatto |Hirlatore di teo
rie « lei-te » e quindi è ov
vio che |>er chiarire la estra
neità a una propaganda reli
giosa il PCI sì riferisca ora 
*olo all'atei.-mo. Tutti però — 
e MI questo Rodano insiste 
— devono e-»ere lil)eri di 
e-priuieiv le loro opzioni filo
sofiche, e quelle religiose, 
alei-mo compreso. « Chiun
que deve e-sere libero di scri
vere un arlicolo in difesa del
l'ateismo e vederlo pubblica- ' 
to — poniamo — sull'f/nilà », 
dice in sostanza Rodano che. 
naturalmente, ateo non è. ' 
a Penso, aggiunge, che "una 
coatta Incitazione di posirio- . 
ni ateistiche sarebbe una in- • 
giusta lardi la per tutta l'uma
nità". K questo per due ra
gioni: "1) perchè l'ateismo è 
una delle grandi opzioni fat
te dall'uomo moderilo e con
fortala dal |K>nsiero illuminato 
di molli grandi intellettuali; 
2) |M>rchè nei confronti della 
sles-a fede religiosa hi posi
zione ateistica rappresenta — 
come appare, ad e-empio, nel 
hell i-simo libro di KINahcth 
Kublcr-Hoss. 'La morts e il 
morire' — una -fida vivifi
cante che sottrae hi fede Me*. 
sa a qualunque comodo rifu
gio. a qualsivoglia 'serra cal
da* protezionistica". La tesi 
1 ( dunque "non va inle.sa in 
alcun modo come promessa 
di privilegi verso le posizioni 
religiose", ma come riaffernia-
zione del "ruolo irrinuncia
bile di un grande partito 

1 . ,* atro ». 
Don Italo Mancini individua 

il fatto nuovo principale in , 
(pieliti che a la lesi 14 chiama 
"fondamento teorico" del mar
xismo e realtà religiosa ». Don 
Mancini spiega i punti « poli
tici » importanti (ma già pre
senti « con Togliatti u) conte-
nuli nel le lesi per quanto ri
guarda la questione religiosa: 
la riafferma/ione di libertà re
ligioni e di coscienza (addi
rittura a enfatica » — dice — 
ioli quel «no « per l'oggi e per 
il domani ») ; l'azione comune 
contro le « categorie della di-
«Irii/ioue », che accredita an
che la llvdctnptor llontinis co
me ri-petto delle ideologie. 
anche le più diverse, che « met
tono sempre l'uomo in primo 
piano »: il riconoscimento dei 
valori liberatori del cristiane
simo e della azione liberatri
ce condotta dai cristiani. Ma 
ora. dice Don Mancini, si toc
ca a la questione dottrinale ». 
K aggiunge: a II vero salto di 
qualità è fatto con quello che 
il documento (le lesi . n.d.r.) 
chiama il "fondamento teori
co" . Cosa dunque starebbe 
•succedendo di tanto ini pori l i l
le? Due co.-c. La prima, delta 
nella tesi 13, afferma che i 
bisogni umani non vengono 
soddisfalli soltanto attraverso 
la trasformazione economica ^ 
delle strutture, afferma cioè la 
mela-economicità dei bisogni e 
dei valori, onde la pluralità 
delle forme e delle formazio
ni. La seconda cosa, della nel
la lesi 11, riafferma la portala 
di motivazioni anche meta-em
piriche. nell'accensione degli 
ideali e delle conquiste uma
ne. La Terra non è chiusa su 
se «tessa e Prometeo non è il 
«olo «auto del calendario. Il 
bisogno religioso trova spazio 
di legittimità e di dignità. Nul
la più che uno spazio: ma non 
si - poteva né si doveva chie
dere alle Tesi una sua giusti
ficazione. Sarebbe stata una 
flagrante riproposta integrali
stica ». Don Mancini definisce . 
• gagliarda » la novità intro
dotta con la tesi M, ma espri
me alcune riserve sulla possi
bilità della « terza via » co?ì 
come emerge dalle Tes i . Dire 
poi . * K' importante, che '*• 
Congresso abbia approvato I' 
integrazione (cioè l'emenda
mento - n.d.r.) sul non nesso -
Ira comunismo e ateismo, che 
era un altro modo di non vi
vere la vita politica, in spa
zio profano ». 

Siamo dunque, nel comples
so, di fronte a una rifle*sio- .' 
ne reale rispetto al «fatto nuo
vo» della te-i 14. E molte di 
queste considerazioni che a b - , 
biamo raccolto, rappresentano 
dei po-ilivi contribuii, offrono . 
«punti per ulteriori approfon- -
dimenìi . E ' dunque conferma- ' 
to: con quella «rat i f ica» teo
rica al Congresso i comunisti, ' 
nel proseguire di un lungo -
procc-«o -lorico. non hanno in
teso chiudere un vecchio di-
scor-o, ma aprirne uno nuovo. 

La Curia annuncia 
« misure 

disciplinari » . 
contro Baget Bozzo 
GENOVA — La curia di Ge
nova ha preso posizione nei 
riguardi dell'attività pubbli
ca svolta dal «sacerdote Gian
ni Baget Bozzo, giornalista 
e studioso di problemi politi- . 
ci e religiosi. Un comunicato 
ufficiale sostiene che « il sa
cerdote non ha mai chiesto -
nò ottenuto l'autorizzazione 
del vescovo, prevista dalla 
vigente disciplina canonica. 
per svolgere l'attività di acrit- -
tore su quotidiani e periodi- -
ci. nonché Interventi a ra- • 
duni di carattere politico». > 

Il comunicato della euria • 
conclude esprimendo il prò- ' 
posìto di prendere nel ri- ' 
guardi «iel sacerdote a 1 prov- ' 
vedimenti del caso», 


